
 

 

Milano, il 20 Gennaio 2017 

 

 

Oggetto: Formato atto cessione quote societarie 

 

In seguito a diverse segnalazioni ricevute dagli uffici locali dell’Agenzia delle Entrate, con la presente nota si 

intende richiamare l’attenzione di tutti gli iscritti su quanto in oggetto. 

In base alle disposizioni vigenti in materia, la registrazione dell’atto di cessione quote societarie posto in 

essere dal commercialista deve essere effettuato utilizzando un formato file che sia inderogabilmente il 

formato PDF/A (cfr. D.P.C.M. 10 dicembre 2008, pubblicato sulla G.U. n. 304 del 31 dicembre 2008). 

Qualsiasi altro formato file anche eventualmente analogo (si pensi per es.: al formato “PDF”) deve ritenersi 

non corrispondente ai requisiti delle norme appena richiamate, con la conseguenza che in tali casi si rende 

necessario (per sanare tale irregolarità) procedere a registrare nuovamente l’atto nel formato PDF/A 

pagando la relativa imposta fissa: ovviamente nel caso in cui in sede di prima registrazione sia stata assolta 

l’imposta per tutte le disposizioni presenti in atto, in sede di seconda registrazione andrà versata soltanto 

un’unica imposta fissa ai sensi dell’art. 41, comma 2 del Testo Unico n.136/1986. 

Al fine di evitare tali situazioni (che, allo stato attuale, non possono trovare altra soluzione rispetto a quella 

sopra menzionata), si auspica che gli iscritti agli ordini locali che effettuino operazioni di cessioni quote 

societarie pongano particolare attenzione al formato file utilizzato per la registrazione di tale atto. 

 

 

 

 

 


